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a pandemia, conlaneces-
sità di porre dei limiti alle
libertà personali, obbliga
tutti, a cominciare dai po-

  liti ci, che dovranno deci-
dere che cosa, come, quanto, ai giu-
risti, ai filosofi, agli scienziati della
politica, a ripensare al significato di
libertà e alla realtà della/e libertà
nel mondo contemporaneo. Non
possiamo accontentarci della pure
feconda, ma anche controversa, di-
stinzione effettuata da IsaiahBerlin
fra libertà "da" e libertà "di". Certo,
è importante essere liberi da impe-
dimenti e da interferenze che ven-
gano dallo Stato, dai detentori del
potere politico, da chiunque abbia
risorse tali da influenzarci inmanie-
ranotevole e sgradevole. Proprio se
e quando riusciamo a sfuggire alle
influenze esterne siamo liberi di a-
gire e difare. Allora, ci troveremo in
condizione di perseguire i fini che
desideriamo, di appagare le nostre
preferenze. Quelle libertà indivi-
duali sono essenziali.

TUTTAVIA, abbiamo imparato da
Thomas Hobbes che quando tutti
tentano di ottenere quello che desi-
derano senza osservare nessuna re-
gola finiscono inesorabilmente per
scontrarsi producendo la grave si-
tuazione del bellum omniumcontra
omnes. L'ordine, prodromo di esiti
autoritari, dovrà essere e verrà im-
posto da 11 'alto ameno che si perven-
ga a una condivisione di regole ac-
cettate da tutti o quasi. L'ordine po-
litico, premessa della democrazia e
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sua positiva conseguenza, implica
che tutti rispettino le libertà altrui e
che nessuno eserciti la sua libertà a
scapito di quella degli altri. Forse, il
pensiero politico non si è esercitato
a sufficienza sui limiti reciproci del-
la libertà.

I DPCM E COSTITUZIONE
Allo Stato attribuiamo
il compito di proteggere
la vita, perciò il governo
deve fissare e far osservare
tutte le misure necessarie

La riflessione che ho svolto, fino-
ramoltocarente in Italia, è indispen-
sabileper passare ai casi pratici, aco-
minciare dalla libertà di circolazio-
ne che, riconosciuta nell'art. lódella
Costituzione italiana, è stata forte-
mente circoscritta dai decreti del
presidente del Consiglio. L'articolo

afferma che la circolazione è libera
"salvo le limitazioni che la legge sta-
bilisce in via generale per motivi di
sanità odi sicurezza". Quindi, gli in-
terventi limitati possono (debbo-
no?) essere sanati da una legge suc-
cessiva. Più concretamente, a suo

sostegno e giustifi-
cazione, il governo
deve argomentare
che la libertà dei
cittadini di circola-
re sul territorio na-
zionale, di uscirne
e di rientrarvi trova
un limite oggettivo
nel diritto alla salu-
te qualora esista u-
na ragionevole
preoccupazione
che i cittadini cir-

colanti siano portatori di malattie.
Allostesso modo e perragioni simili,
possono essere sospesi il diritto di
riunione (art. 17) e il diritto di eser-
citare "in pubblico il culto" (art. 19).
Tutti questi sono diritti che definirei
sociali. Trovano presenza, prote-
zione e promozione nell'ambito del-

la società, nella socialità.
Se, come pare opportuno e ac-

quisito, attribuiamo allo Stato il
compito di proteggere la vita e di
promuovere il beness ere dei cittadi-
ni, allora ne consegue che il governo
deve essere in grado di predisporre e
di fare osservare le misure necessa-
rie ai compiti primari. Potremo giu-
stamente discutere il contenuto e i
dettagli di queste misure (ad esem-
pio, la definizione dei congiunti e il
numero massimo di partecipanti ai
funerali) chiedendo che il governo
offra motivazioni specifiche e pre-
cise. Fra queste misure non può non
essere collocato il ricorso al contaci
tracing (rin-tracciabilità dei movi-
menti e degli incontri) che richiede
una trattazione specifica, ma i cui
criteri irrinunciabili sono volonta-
rietà, provvisorietà, temporaneità
(ovvero la certezzache i datiraccolti
saranno rapidamente distrutti dopo
l'uso al quale erano stati destinati).
Primum vivere deínde philoso-

phari, ma filosofeggiare sulle libertà
nel mondo interdipendente signifi-
ca andare ripetutamente, ostinata-
mente allaricerca dei più accettabili
punti di equilibrio fra le libertà dei
cittadini. Niente di meno niente di
piùnientedi diverso. Il diavolopotrà
anche annidarsi nei dettagli,ma, for-
se, dobbiamo temere di più i diavoli
che fanno un uso spregiudicato dei
dettagli con l'intento di oscurare the
bígpicture, il quadro complessivo: u-
na pan denva che colpisce tutti e tutti
mette e mantiene in pericolo.
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